














ANALISI STRUTTURE ECOSISTEMICHE
E AGROFORESTALI

relazioni e DB cartografici

1. Uso del suolo,

2. Vegetazione,
3. Habitat di interesse comunitario,
4. Valore naturalistico,
5. Patrimonio forestale,
6. Boschi caratterizzanti,
7. Rete ecologica comunale,
8. Morfotipi ecosistemici e rurali,
9. Elementi del Patrimonio.

Traduzione nella disciplina di variante al 
PS e di PO

QUADRO CONOSCITIVO - STRUTTURA AGRO-FORESTALE ED ECOSISTEMICA



USO DEL SUOLO

ucs_cod Usi del suolo “SUPERFICI ARTIFICIALI”

Ha
111 Zone residenziali a tessuto continuo 323,2
112 Zone residenziali a tessuto discontinuo 778,5

1121 Pertinenza abitativa, edificato sparso 141,2
121 Aree industriali, commerciali e servizi pubblici e privati 674,9

1212 Impianto fotovoltaico 0,2
122 Reti stradali, ferroviarie e infrastrutture tecniche 544,8

1221 Strade in aree boscate 42,8
123 Aree portuali 432,4

131a Aree estrattive inattive 10,2
132 Discariche, depositi di rottami 13,4

132a Discariche rinaturalizzate 24,6

133 Cantieri, edifici in costruzione 14,5
141 Aree verdi urbane 196,2

1411 Cimiteri 24,9
142 Aree ricreative e sportive 166,5

TOTALE
3388,2

(32,14%)



USO DEL SUOLO

ucs_cod Usi del suolo

“TERRITORI BOSCATI - AMBIENTI SEMINATURALI - ARBUSTETI”

Ha

3111

Boschi a prevalenza di querce e altre latifoglie sempreverdi 
(quali  leccio e sughera) 1395,5

3112

Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella
e/o farnetto e/o rovere e/o farnia) 512,0

3116 Boschi a prevalenza di latifoglie igrofile 0,5

3117

Boschi ed ex-piantagioni  a prevalenza di latifoglie esotiche (quali
robinia, e ailanto) 10,3

3121

Boschi a prevalenza di pini mediterranei e cipressi (pino 
domestico, pino marittimo, pino d'Aleppo) 369,5

3125

Boschi ed ex piantagioni a prevalenza di conifere esotiche (quali  
douglasia, pino insigne, pino strobo) 2,4

3131 Boschi misti  di conifere e latifoglie a prevalenza di latifoglie 270,8

3132 Boschi misti  di conifere e latifoglie a prevalenza di conifere 508,8
321 Pascoli naturali e praterie 16,9

322 Brughiere e cespuglieti 15,3

3231 Macchia alta 867,8

3232 Macchia bassa e garighe 1013,6

324 Vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione 511,5

331 Spiagge, dune e sabbie 6,1

332 Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 45,1

TOTALE
5545,9

(52,60%)



USO DEL SUOLO



habitat_cod Habitat di interesse comunitario cartografati e presenti in modo significativo

1170 Habitat delle scogliere con fondali rocciosi della zona intertidale
1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine

1240 Scogl iere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici

1310 Vegetazione annua pioniera a  Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose

4030 Lande secche europee
5210 Matorra l arborescenti di Juniperus spp. (Juniperus oxycedrus)
5320 Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere

6110* Formazioni erbose rupicole ca lcicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi
6130 Formazioni erbose ca laminari dei Violetalia calaminariae

6220* Percors i substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea
91M0 Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere
9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia
9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

Altri  Habitat presenti con stazioni puntuali non cartografabili o habitat marini

1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina
1120* Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae).
1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)

1420 Praterie e fruticeti a lofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi)

3130
Acque s tagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o
degli Isoëto-Nanojuncetea

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition

3170 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.

8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica
8330 Grotte marine sommerse o semisommerse

91E0
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae,
Sal icion albae).

9330 Foreste di Quercus suber

Complessivamente il territorio 

comunale di Livorno ospita 

quindi 24 habitat di interesse 

comunitario

HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO



PATRIMONIO FORESTALE
BOSCHI PAESAGGISTICAMENTE 

CARATTERIZZANTI



QUADRO CONOSCITIVO – CARATTERIZZAZIONE TERRITORIO RURALE
Conduzioni Aziende Agricole

Area (ha) % sul totale

Superficie agricola e 
boscata

7.000

Aziende agricole 1.460 21 %

Conduzioni agricole 456 7 %

Conduzioni boschive 1.004 14 %

EVOLUZIONE STORICA DELLE AZIENDE AGRICOLE

INCIDENZA CONDUZIONE AZIENDE AGRICOLE 2022

1982 2022 Variazione %

Numero Aziende Agricole 701 65 - 90%

Superficie agricola 
utilizzata

1.600 ha 456 ha - 72%

Numero allevamenti 184 9 - 95%



Conduzioni Forestali

Tipologia conduzione Area (ha) % sul 
totale

Società (non az. Agricola) 705 16%

Azienda agricola 1.004 23%

Persona fisica 870 19%

Ente religioso 4 0,1%

PUBBLICO 1.850 42%

Comune 20 0,5%

Regione 1.637 37%

Stato 193 4,5%

TOTALE 4.433 100,00%

Boschi oggetto di Pianificazione Forestale in corso di validità

2.400 ha Circa il 54% della superficie boschiva totale

superficie condotta 
da privati

Classe dimensionale 
> 100 ha

39%

Classe dimensionale 
compresa tra 20 e 
100 ha

43%

2.583 ha



Aree agricole parcellizzate
Area (ha) % sul totale

Superficie agricola 1.454

Amatoriali produttive 145 10 %

Amatoriali ludico-ricreative 95 6 %

TOTALE 240 16 %











Criteri di identificazione

Significatività storica

Autenticità e integrità

Stabilità o evoluzione lenta nel tempo

Impiego di pratiche tradizionali

Ordinamenti colturali tradizionali

Presenza di sistemazioni idraulico-
agrarie

Mosaico paesistico tradizionale

Armonia tra aspetti produttivi, 
ambientali e colturali





PER OGNI MORFOTIPO:
Localizzazione

Descrizione Valori

Dinamiche di trasformazione 

Criticità

Obiettivi

Direttive per il PO

Relazione di 

Quadro  Conoscitivo

Disciplina di Piano

MORFOTIPI ECOSISTEMICI E RURALI































Art.41 Paesaggi rurali storici

Elementi 
qualificativi

AMMESSI

Paesaggi 
Rurali 
Storici

Statuto del 
Territorio PS

Componente identitaria 
del patrimonio territoriale

Permanenza elementi
di valore storico-testimoniale

- le sistemazioni idraulico – agrarie di interesse storico-testimoniale

- la maglia agraria e l’agromosaico

- i tracciati viari presenti al 1954

- edifici esistenti di valore storico-testimoniale

- gestione agronomica del suolo agricolo al 1954

- la presenza di ordinamenti colturali legati alla tradizione agricola

NON AMMESSI

Interventi

1) Recupero sistemazioni idraulico-agrarie

2) Trasformazione paesaggi agrari e pastorali di interesse storico ex art. 80 bis 
del D.P.G.R. 48/R/2003

3) manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità

4) interventi di cui al Titolo VII (Disciplina del territorio rurale) possono essere realizzati 
in base all’articolazione del territorio rurale

1) Eliminazione sistemazioni idraulico-agrarie

3) Asfaltatura e/o pavimentazione strade a fondo naturale

5) Apertura nuova viabilità di accesso

4) Modifica ampiezza sede stradale viabilità esistente, senza alterazioni sist. Idraulico-
agrarie di interesse storico testimoniale

2) Semplificazione maglia agraria e agromosaico

6) Interventi edifici esistenti che comportano alterazione elementi architettonici di valore storico-testimoniale

7) Nuove edificazioni e/o ampliamenti che non garantiscono tutela visuali panoramiche



QP.02 - SISTEMA RURALE E INFRASTRUTTURA VERDE

https://cloud.comune.livorno.it/index.php/s/yg99erYNjKAid7q








Art.129 - Disposizioni per la qualità degli interventi nel territorio rurale

OBIETTIVO

INTERVENTI NEL 
TERRITORIO RURALE

ELEMENTI 
NATURALI 

SIGNIFICATIVI

VISUALI 
PANORAMICHE

IMPIANTI DI 
NUOVA 

VEGETAZIONE

INTERVENTI DI 
RIFORESTAZIONE

VEGETAZIONE DI 
INTORNO FLUVIALE

BACINI ARTIFICIALI PER LA 
DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE

GESTIONE 
AGRONOMICA DEL 
SUOLO AGRICOLO

PERCORSI DELLA 
VIABILITA’ STORICA INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 

STRUTTURAZIONE DELLE GREENWAY E DI 
MITIGAZIONE EFFETTI FRAMMENTAZIONE 

AMBIENTALE

Promuovere la tutela attiva del paesaggio e dell’ambiente







Art.135 - Installazione di manufatti temporanei e di ulteriori manufatti ad uso agricolo da parte dell’imprenditore agricolo, in 
assenza di programma aziendale

MANUFATTI (art. 70 L.R. 65/2014) → consentiti intero territorio comunale, eccetto:

Corridoi fluviali, ripariali e aree umide (art. 40 NTA)

Aree boscate collinari e versanti costieri (art. 160 NTA)

Condizioni installazione →• iscrizione alla CCIAA dell’imprenditore agricolo

• Impegno alla rimozione ed alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi → sottoscrizione dell’atto 
unilaterale d’obbligo 

• Manufatti di cui art. 70 comma 3 (SCIA e/o PdC) → si possono installare nel fondo se non vi siano altri 
manufatti comunque utilizzabili per lo stesso scopo

• Manufatti di cui art. 70 comma 1 (temporanei < 2 anni) → evitare la frammentazione del territorio agricolo 
e garantire l’integrità paesaggistica

• Serre devono rispettare le indicazioni del Reg. 63/R/2016



Art.136 Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola, realizzabili dall’imprenditore agricolo 
in assenza di programma aziendale

Interventi su edifici con destinazione d’uso agricola esistenti (art. 71 comma 1 L.R. 65/2014)

Realizzazione di piscine e impianti sportivi ai sensi degli artt. 128-129 delle NTA

Interventi di addizione volumetrica (art. 71 comma 1bis L.R. 65/2014)

Interventi di trasferimento di volumetrie per un max di 70 mq di SE 
(art. 71 comma 2 L.R. 65/2014)

Possibilità incremento del numero di unità residenziali immobiliari, se edificio 
esistente, nel rispetto di una SE minima di 80 mq per ogni unità abitativa

Art.137 Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola realizzabili
mediante programma aziendale

Interventi previsti dall’art. 72 L.R. 65/2014 → approvazione PAPMAA – mantenimento superfici fondiarie minime PTC/Reg 63/R2016

Trasferimenti di volumetrie da parte di IA (art. 72 comma 1 lett. a) L.R. 65/2014) → consentiti in tutto il territorio, tranne zone E2 e E6

Interventi di ristrutturazione urbanistica (art. 72 comma 1 lett. b) L.R. 65/2014) → consentiti in tutto il territorio, tranne zone E2 e E6

Interventi di trasferimento di volumetrie eccedenti (art. 72 comma 1 lett. b) bis L.R. 65/2014) → consentiti in tutto il territorio, tranne zone E2 e E6

Interventi trasformazione di annessi in unità abitative da parte dello IAP → consentiti in tutto il territorio comunale



Art.138 Interventi di nuova edificazione e trasformazione per la realizzazione di nuovi edifici ad uso abitativo
mediante programma aziendale
Interventi di realizzazione nuovi edifici abitativi da parte dello IAP(art. 73 comma 2 L.R. 65/2014) con approvazione PAPMAA – mantenimento superfici 

fondiarie minime PTC/Reg 63/R2016 → consentiti in tutto il territorio, tranne zona E6

Edilizia rurale qualificata e tipologicamente coerente con il contesto agricolo paesaggistico di riferimento

Favorire i criteri di bioedilizia, risparmio energetico e  prevedere l’utilizzo delle energie rinnovabili

Localizzazione dei nuovi edifici abitativi deve rispettare i caratteri del paesaggio in conformità con la disciplina del PIT-PPR

Le unità abitative (nuove e/o derivanti da trasformazione di annessi) devono avere una sup. abitabile max di 110 mq

Art.139 Interventi di nuova edificazione per annessi agricoli realizzabili mediante programma aziendale

Interventi di realizzazione nuovi annessi agricoli (art. 73 comma 4 L.R. 65/2014) con approvazione PAPMAA→ consentiti in tutto il territorio, tranne zona E6

Realizzazione di nuovi annessi agricoli deve rispettare le seguenti prescrizioni:

i manufatti a servizio delle attività zootecniche e cinotecniche devono essere realizzati coerentemente con quanto previsto all’art. 144

fornita dimostrazione che la costruzione di nuovi annessi agricoli è commisurata alle esigenze e alla capacità produttiva dell’azienda agricola

utilizzati materiali ed elementi tipologici confacenti ad un corretto inserimento paesaggistico e ambientale degli edifici, favorendo i criteri di 
bioedilizia, risparmio energetico e  prevedere l’utilizzo delle energie rinnovabili.



Art.140 Costruzione di annessi agricoli da parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la presentazione 
del Programma Aziendale

Interventi di realizzazione nuovi annessi agricoli (art. 73 comma 5 L.R. 65/2014 e art 6, comma 2, del DPGR 63/R/2016) necessari all’attività dell’azienda

agricola che non raggiunge i requisiti minimi per la presentazione del Programma Aziendale → consentita per i fondi sprovvisti di annessi agricoli sulla
base dei dimensionamenti stabiliti nella seguente tabella

La realizzazione di questi annessi è soggetta a PdC,
accompagnato da:
- Relazione agronomica
- Studi di inserimento paesaggistico
- Dimostrazione della conformità dell’intervento alla

disciplina di cui al presente Titolo
- Dimostrazione della conformità dell’intervento alla

normativa igienico-sanitaria, al benessere animale e
altre norme di settore se esistenti

Il rilascio del PdC è soggetto alla sottoscrizione di atto
unilaterale d’obbligo.

Il dimensionamento dell’annesso agricolo potrà essere
determinato solo in funzione di una coltura.



Art.141 Costruzione di annessi agricoli non collegabili alle superfici fondiarie minime
Interventi di realizzazione nuovi annessi agricoli non collegabili alle superfici fondiarie minime (art. 73 comma 5 L.R. 65/2014 e art. 6 comma 4 del Reg.
63/R/2016)→ consentita esclusivamente alle aziende agricole in attività ed iscritte alla C.C.I.A.A. che mantengono in produzione una SAU come da tabella

La realizzazione di questi annessi è soggetta a PdC,
accompagnato da:
- Relazione zootecnica/agronomica
- Studi di inserimento paesaggistico
- Dimostrazione della conformità dell’intervento alla

disciplina di cui al presente Titolo
- Dimostrazione della conformità dell’intervento alla

normativa igienico-sanitaria, al benessere animale e
altre norme di settore se esistenti

Il rilascio del PdC è soggetto alla sottoscrizione di atto
unilaterale d’obbligo.

La destinazione d’uso agricola degli annessi agricoli è
permanente e non può essere mutata.

La realizzazione degli annessi agricoli di cui al presente
articolo è soggetta alle limitazioni e/o prescrizioni di
cui al Titolo II



Art.142 Programma aziendale pluriennale di miglioramento agricolo ambientale (PAPMAA - Contenuti e prescrizioni)

Il Programma Aziendale, oltre agli elementi indicati dall’art. 74 della L.R. 65/2014 e dall’art. 7 del DPGR 63/R/2016, deve contenere:

a) l’individuazione delle risorse paesaggistiche ed ambientali presenti sulle superfici interessate dagli interventi di trasformazione edilizia o colturale 

programmati

b) la dichiarazione che le nuove realizzazioni non insistono su fondi agricoli trasferiti al di fuori di programmi agricoli, di cui all’art. 76 della L.R. 65/2014.

La collocazione dei nuovi edifici rurali deve essere individuata nell’ambito del Programma Aziendale nel rispetto ai caratter i del paesaggio, in conformità con 
la disciplina del PIT-PPR

Per poter presentare il Programma Aziendale, occorre che siano rispettate le superfici fondiari minime previste all’art. 5 del DPGR 63/R/2016:

Coltura Superficie fondiaria minima (ha)

Ortoflorovivaismo specializzato 0,8 – ridotto a 0,6 quando almeno il 50% delle colture è protetto in serra

Vigneti e frutteti specializzati 3

Oliveto specializzato e seminativo 
irriguo

4

Seminativo, prato 6

Castagneti da frutto, tartufaie coltivate 
e arboricoltura da legno

10

Bosco ai sensi della L.R. 39/2000 30



Art.143 Programma aziendale con valore di piano attuativo

Il Programma aziendale assume valore di piano attuativo quando:

1) Interventi di ristrutturazione urbanistica comportanti perdita della destinazione d'uso agricola verso altre destinazioni ai sensi dell’ art. 74 comma 13 della 

L.R. 65/2014

2) Comporta perdita della destinazione agricola di edifici rurali per SE pari o superiore a mq. 300 per le abitazioni e 500 mq per gli annessi agricoli costruiti 

anteriormente al 15.04.2007.

3) Comporta la realizzazione o comunque prevede interventi interessanti volumi complessivi superiori a 5.000 mc.

Art.144 Nuove attività zootecniche e cinotecniche

La realizzazione di nuove attività zootecniche, salvo piccoli allevamenti di avicunicoli per consumo familiare, non è mai ammessa all’interno delle seguenti 
fasce di rispetto:

a) 250 mt dai centri abitati, da insediamenti turistici e da attrezzature di interesse

collettivo

b) 150 mt da abitazioni e case sparse

c) 50 mt da abitazioni al servizio delle aziende cinotecniche.

Acquisizione del parere preventivo di competenza delle ASL per quanto agli aspetti igienico-sanitari e acustici



Art.145 Serre fisse e stagionali per attività ortoflorovivaistiche

La costruzione di serre fisse con coltivazione a terra e fuori terra è 
ammessa nelle seguenti zone agricole:
- aree agricole di pianura a vocazione produttiva (E.1) di cui all’art. 
155.
- aree agricole periurbane di pianura ad elevata parcellizzazione 
fondiaria (E.2) di cui all’art. 156
- aree agricole di pianura e delle prime pendici collinari a 
media/elevata dotazione ecologica (E.3)

Le serre temporanee e con copertura stagionale, fatte salve le 
specifiche limitazioni, sono ammesse in tutto il territorio rurale ad 
esclusione delle seguenti aree:
- aree boscate collinari dei versanti costieri (E.6) di cui all’art. 160.

(1) Per quanto concerne i riferimenti normativi e il regime 
amministrativo viene comunque fatto riferimento
alla L.R. 65/2014 e successive mm.ii.





QP.02 - SISTEMA RURALE E INFRASTRUTTURA VERDE

https://cloud.comune.livorno.it/index.php/s/yg99erYNjKAid7q


Art.155 Aree agricole di pianura a vocazione produttiva (E.1)

Sono caratterizzate principalmente da colture in pieno campo e maglia agraria larga, in alcune
porzioni circondate da boschi planiziali e presenza di alcuni corsi d’acqua a carattere torrentizio

Interventi ammessi

Installazione di manufatti temporanei e di ulteriori manufatti ad uso agricolo da parte
dell’imprenditore agricolo, in assenza di programma aziendale di cui all’art. 135

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola, realizzabili dall’imprenditore
agricolo in assenza di programma aziendale di cui all’art. 136

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola realizzabili mediante
programma aziendale di cui all’art. 137

Interventi di nuova edificazione e trasformazione per la realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso
abitativo, mediante programma aziendale di cui all’art. 138

Interventi di nuova edificazione per annessi agricoli realizzabili mediante programma aziendale di cui
all’art. 139

Costruzione di annessi agricoli da parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la
presentazione del Programma Aziendale di cui all’art. 140

Costruzione di annessi agricoli non collegabili alle superfici fondiarie minime di cui all’art. 141

Nuove attività zootecniche e cinotecniche di cui all’art. 144

Serre fisse e stagionali per attività ortoflorovivaistiche di cui all’art. 145

Manufatti per il ricovero di animali domestici e da cortile di cui all’art. 147



Sono localizzate nella porzione centrale e settentrionale del territorio comunale, caratterizzate da
un elevato livello di parcellizzazione fondiaria e attività agricola di tipo amatoriale e per, alcune
porzioni, poste in prossimità di boschi di tipo planiziale.

Art.156 Aree agricole periurbane di pianura ad elevata parcellizzazione 
fondiaria (E.2)

Interventi ammessi

Installazione di manufatti temporanei e di ulteriori manufatti ad uso agricolo da parte dell’imprenditore
agricolo, in assenza di programma aziendale di cui all’art. 135

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola, realizzabili dall’imprenditore
agricolo in assenza di programma aziendale di cui all’art. 136

Costruzione di annessi agricoli da parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la 
presentazione del Programma Aziendale di cui all’art. 140

Costruzione di annessi agricoli non collegabili alle superfici fondiarie minime di cui all’art. 141

Serre fisse e stagionali per attività ortoflorovivaistiche di cui all’art. 145

Manufatti per l’agricoltura amatoriale di cui all’art. 146

Manufatti per il ricovero di animali domestici e da cortile di cui all’art. 147



Art. 157 Aree agricole di pianura e delle prime pendici collinari a 
media/elevata dotazione ecologica (E.3)

Sono localizzate nella porzione centrale e settentrionale del territorio comunale, caratterizzate da
maglia agraria larga nelle porzioni settentrionali, e media nelle porzioni centrali verso le prime
pendici collinari, con colture a seminativi e appezzamenti a oliveto nelle zone centrali; sono presenti
elementi lineari e piccole aree boscate.

Interventi ammessi

Installazione di manufatti temporanei e di ulteriori manufatti ad uso agricolo da parte dell’imprenditore
agricolo, in assenza di programma aziendale di cui all’art. 135

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola, realizzabili dall’imprenditore
agricolo in assenza di programma aziendale di cui all’art. 136

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola realizzabili mediante programma
aziendale di cui all’art. 137

Interventi di nuova edificazione e trasformazione per la realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo,
mediante programma aziendale di cui all’art. 138

Interventi di nuova edificazione per annessi agricoli realizzabili mediante programma aziendale di cui all’art. 
139

Costruzione di annessi agricoli da parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la 
presentazione del Programma Aziendale di cui all’art. 140

Costruzione di annessi agricoli non collegabili alle superfici fondiarie minime di cui all’art. 141

Nuove attività zootecniche e cinotecniche di cui all’art. 144

Manufatti per l’agricoltura amatoriale di cui all’art. 146

Manufatti per il ricovero di animali domestici e da cortile di cui all’art. 147



Art. 158 Aree agricole pedecollinari con elevata dotazione ecologica (E.4)
Sono localizzate nella porzione centrale e meridionale del territorio comunale, caratterizzate da maglia agraria larga
nelle porzioni pianeggianti e più fitta nelle zone collinari, con colture a seminativi, spesso di tipo arborato, nelle zone
pianeggianti, e prevalenza di colture permanenti (in particolare oliveti) in quelle collinari, caratterizzate dalla
presenza di sistemazioni idraulico-agrarie; nelle aree collinari sono altresì presenti, elementi naturali con elevato
valore ecologico (elementi lineari e piccole aree boscate);

Interventi ammessi

Installazione di manufatti temporanei e di ulteriori manufatti ad uso agricolo da parte dell’imprenditore
agricolo, in assenza di programma aziendale di cui all’art. 135

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola, realizzabili dall’imprenditore
agricolo in assenza di programma aziendale di cui all’art. 136

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola realizzabili mediante programma
aziendale di cui all’art. 137

Interventi di nuova edificazione e trasformazione per la realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso
abitativo, mediante programma aziendale di cui all’art. 138

Interventi di nuova edificazione per annessi agricoli realizzabili mediante programma aziendale di cui 
all’art. 139

Costruzione di annessi agricoli da parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la 
presentazione del Programma Aziendale di cui all’art. 140

Costruzione di annessi agricoli non collegabili alle superfici fondiarie minime di cui all’art. 141

Nuove attività zootecniche e cinotecniche di cui all’art. 144

Manufatti per l’agricoltura amatoriale di cui all’art. 146

Manufatti per il ricovero di animali domestici e da cortile di cui all’art. 147

Manufatti per l’esercizio dell’attività venatoria di cui all’art. 148



Art. 159 Aree agricole collinari (E.5)
Sono localizzate nella porzione centrale e meridionale del territorio comunale, caratterizzate da maglia agraria media,
colture predominanti a oliveto e presenza di sistemazioni idraulico-agrarie prevalentemente nelle porzioni meridionali;
si tratta di aree con una particolare rilevanza ecologica in
quanto poste fra aree agricole pianeggianti, pedecollinari e aree boscate, con presenza di piccole aree boscate ed
elementi lineari che fungono da corridoi ecologici locali.

Interventi ammessi

Installazione di manufatti temporanei e di ulteriori manufatti ad uso agricolo da parte dell’imprenditore agricolo,
in assenza di programma aziendale di cui all’art. 135

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola, realizzabili dall’imprenditore agricolo in
assenza di programma aziendale di cui all’art. 136

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola realizzabili mediante programma
aziendale di cui all’art. 137

Interventi di nuova edificazione e trasformazione per la realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo,
mediante programma aziendale di cui all’art. 138

Interventi di nuova edificazione per annessi agricoli realizzabili mediante programma aziendale di cui all’art. 139

Costruzione di annessi agricoli da parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la presentazione 
del Programma Aziendale di cui all’art. 140

Costruzione di annessi agricoli non collegabili alle superfici fondiarie minime di cui all’art. 141

Nuove attività zootecniche e cinotecniche di cui all’art. 144

Manufatti per l’agricoltura amatoriale di cui all’art. 146

Manufatti per il ricovero di animali domestici e da cortile di cui all’art. 147

Manufatti per l’esercizio dell’attività venatoria di cui all’art. 148



Art. 160 Aree boscate collinari e dei versanti costieri (E.6)

Sono localizzate tra le aree agricole di pianura e collinari e il confine orientale del territorio
comunale, caratterizzate da prevalenza di specie latifoglie nelle porzioni settentrionali, mentre
nelle porzioni centrali e meridionali la vegetazione è caratterizzata dalla prevalenza di macchia
bassa post incendio.

Interventi ammessi

Installazione di manufatti temporanei e di ulteriori manufatti ad uso agricolo da parte dell’imprenditore
agricolo, in assenza di programma aziendale di cui all’art. 135

Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola, realizzabili dall’imprenditore
agricolo in assenza di programma aziendale di cui all’art. 136

Costruzione di annessi agricoli da parte di aziende agricole che non raggiungono i requisiti per la 
presentazione del Programma Aziendale di cui all’art. 140

Costruzione di annessi agricoli non collegabili alle superfici fondiarie minime di cui all’art. 141

Manufatti per l’esercizio dell’attività venatoria di cui all’art. 148

Interventi di recupero a fini produttivi dei paesaggi rurali storici di cui all’art. 41 interessati da processi di 
forestazione e rinaturalizzazione ai sensi dell’art. 80 bis del D.P.G.R. 48/R 2003 e s.m.i.





Art. 161 Nuclei rurali

Sono nuclei edificati e insediamenti in relazione morfologica, insediativa con il contesto rurale,
ancorché solo marginalmente correlati con l’organizzazione produttiva agroforestale del territorio
(Art. 65 L.R. 65/2014).

Interventi ammessi:
A.1) Interventi consentiti sugli immobili classificati quali edificato storico/storicizzato;
A.2) Interventi consentiti sugli immobili classificati quali edificato di recente formazione;
A.3) interventi consentiti sull’edificato storico e di recente formazione, ad esclusione delle
consistenze secondarie eventualmente presenti sul lotto presente alla data di adozione del Piano
Operativo;
B) Interventi consentiti sui manufatti pertinenziali

Prescrizioni comuni agli interventi

Disciplina delle funzioni:
Non ammesse:
• (I) industriale e artigianale fatta eccezione per le sub categorie I.4 (laboratori, officine, ed

attività artigianali), I.10 (produzione di software e altri prodotti informatici), I 11 (servizi alla
persona);

• (CD.2 e CD2.1) commercio al dettaglio in medie strutture alimentari e non, (CD.5) commercio
non alimentare a grande fabbisogno di superficie, (CD.6) magazzini e locali di deposito

• (D.2) servizi ospedalieri e di assistenza privata, autorimesse, garage e parcheggi privati (D.9)
• (CD) commerciale all’ingrosso e depositi;
• E’ vietato il mutamento di destinazione d’uso in residenziale di unità immobiliari con

destinazione d’suo in atto commerciale al dettaglio e/o direzionale poste al piano terra degli
edifici













La “Relazione di fattibiità”, con il compendio dell’ album iconografico allegato e delle “Schede norma allestite per ciascuna aree di trasformazione”.

costituisce la sintesi delle "Indagini geologico tecniche di fattibilità” relativamente agli aspetti legati al rischio territoriale geologico, sismico, idraulico e

alle problematiche connesse alla risorsa idrica.

Il Piano Operativo Comunale (POC) definisce le condizioni di fattibilità per la gestione degli insediamenti esistenti e per le trasformazioni degli assetti
insediativi, infrastrutturali ed edilizi, in coerenza con il quadro conoscitivo e dei contenuti del Piano Strutturale.
Le condizioni di fattibilità sono definite ai sensi della LR 41/2018, in funzione delle situazioni di pericolosità e di rischio e specificano gli studi e le
indagini da effettuare a livello attuativo ed edilizio e le eventuali opere da realizzare per la mitigazione del rischio.

La mitigazione del rischio è perseguita attraverso azioni combinate per la riduzione della pericolosità e della vulnerabilità degli elementi esposti. Le
condizioni di fattibilità sono individuate secondo seguenti criteri:
• Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti geologici;
• Criteri generali di fattibilità in relazione al rischio da alluvioni;
• Criteri generali di fattibilità in relazione a problematiche idrogeologiche;
• Criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti sismici





Garante dell'informazione e della partecipazione per gli atti di 
governo del territorio | Città di Livorno (comune.livorno.it)

garante.informazione@comune.livorno.it

versoilpianoperativo@comune.livorno.it

Piano Strutturale adottato | Sistema 
Informativo Territoriale (ldpgis.it)

Piano Operativo adottato | Sistema 
Informativo Territoriale (ldpgis.it)

Disciplina dei suoli e degli 
insediamenti (ldpgis.it)

https://www.comune.livorno.it/comune/garanti-tutele-dei-cittadini/garante-dellinformazione-della-partecipazione
https://www.comune.livorno.it/comune/garanti-tutele-dei-cittadini/garante-dellinformazione-della-partecipazione
mailto:garante.informazione@comune.livorno.it
mailto:versoilpianoperativo@comune.livorno.it
https://cloud.ldpgis.it/livornosit/ps-adottato
https://cloud.ldpgis.it/livornosit/ps-adottato
https://cloud.ldpgis.it/livornosit/po-adottato
https://cloud.ldpgis.it/livornosit/po-adottato
https://livornosit.ldpgis.it/normativa/index.php?viewer=ldp&normativa=_po&mappa=po_qp_1&sid=%3C?php%20echo%20$user-%3Esid;%20?%3E
https://livornosit.ldpgis.it/normativa/index.php?viewer=ldp&normativa=_po&mappa=po_qp_1&sid=%3C?php%20echo%20$user-%3Esid;%20?%3E
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